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Il traghetto Oglasa della Toremar in avaria urta il molo di Portoferraio: tre feriti

Un guasto tecnico in fase di ormeggio. Il comandante contiene i danni ordinando una manovra di emergenza.
Portoferraio (Livorno) Il traghetto Oglasa della compagnia Toremar [...]

Redazione

Un guasto tecnico in fase di ormeggio. Il comandante contiene i danni

ordinando una manovra di emergenza . Portoferraio (Livorno) Il traghetto

Oglasa della compagnia Toremar, in avaria, ha urtato il molo dello scalo di

Portoferraio sull'isola d'Elba. Proveniente da Piombino, la nave ha sbattuto

contro il molo del porto elbano a causa di un guasto tecnico capitato in fase di

ormeggio. Il comandante ha contenuto i danni ordinando subito una manovra

di emergenza. Tre le persone ferite portate in ospedale: due passeggeri e il

cuoco di bordo. Una donna è caduta sbilanciata dallo scossone dell'urto

contro la banchina mentre scendeva le scale per il ponte veicoli. Altri

passeggeri sono scivolati. L'incidente è avvenuto intorno alle 20 di domenica.

Secondo le prime ricostruzioni, appena si è manifestata l'avaria sembra un

guasto all'apparato comandi il capitano ha ordinato alla sala macchine

l'immediata marcia indietro e alla plancia il calo immediato delle due ancore di

prua per arrestare l'abbrivio del traghetto, in accosto al molo numero 3 da

poppa. La manovra ha permesso di limitare l'impatto contro la banchina e

l'urto è stato leggero, danneggiando il bulbo della nave, nella parte immersa. Il

traghetto trasportava 128 passeggeri e 38 veicoli. La foto del traghetto Oglasa subito dopo l'incidente è tratta dal

profilo Facebook del consigliere regionale della Lega in Toscana, Marco Landi

Ship Mag

Livorno



 

domenica 29 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 2 1 0 9 0 9 1 1 § ]

Incidenti navi container, sono una minaccia poco conosciuta

(Prof. Chunjiang An e nave portacontainer) Gli incidenti delle navi

portacontainer sono una minaccia poco conosciuta, ma emergente per gli

ecosistemi marini L'International Maritime Organization stima che ogni anno si

perdono in mare oltre 10.000 container. Migliaia di container cadono dalle

navi e vengono dispersi in mare ogni anno. Numeri importanti che ci ricordano

come la navigazione internazionale abbia da sempre rappresentato una sfida

pericolosa, essendo caratterizzata da elevati rischi come quelli meteorologici

o quelli correlati agli attacchi della pirateria. Si tratta di una perdita finanziaria

consistente, del valore di decine di milioni di dollari. Questi incidenti hanno

provocato la rottura delle filiere di fornitura, danneggiando conseguentemente

l'industria manifatturiera. La causa principale della perdita di container in mare

sono le condizioni meteorologiche avverse e le onde causate dal maltempo.

L'ancoraggio determina se i container sono mantenuti in posizione. Deve

essere robusto e testato per resistere a pressioni specifiche, ma il maltempo

può superare questi limiti. Intanto, sono state identificate delle carenze

significative nelle modalità di salvaguardare il carico marittimo trasportato a

bordo di navi. I container vuoti affonderanno perché non sono veramente a tenuta stagna. Alla domanda su quanto

tempo un container deve affondare è, ovviamente, impossibile rispondere in modo semplice: ci sono troppe variabili.

L'intervallo di tempo dipende dal tipo di carico, dal tipo di container e dalla sua permeabilità e resilienza. Tuttavia, il

fattore più determinante è l'entità del danno strutturale al container dopo aver colpito la superficie del mare.

Ultimamente, uno studio del prof. Chunjiang An, associato presso il Dipartimento d'ingegneria edile, civile e

ambientale e cattedra di ricerca della Concordia University in Spill Response and Remediation, ha esaminato i rischi

che comportano le attuali politiche e strategie che li circondano e le normative che riguardano la segnalazione e la

pulizia. Nonostante l'esistenza di protocolli internazionali sul 'piano di carico' di tali navi, i rischi sono spesso trascurati

e le normative esistenti in materia di merci marittime presentano carenze significative. Si stima che l'80% del carico

mondiale venga trasportato tramite container da navi, un metodo che è cresciuto vertiginosamente nei decenni

successivi alla seconda guerra mondiale. Il metodo efficiente ed economico d'imballaggio e movimentazione delle

merci attraverso gli oceani del mondo è esploso con la globalizzazione del commercio, registrando un aumento di

quasi 20 volte del tonnellaggio dei container negli ultimi 40 anni. Si stima che nel 1980 siano state spedite in container

circa 100 milioni di tonnellate. Nel 2020, quel numero ha raggiunto l'incredibile cifra di 1,85 miliardi di tonnellate.

Tuttavia, non tutto questo carico arriva sul mercato. Incendi, collisioni, incagli e altri incidenti marittimi possono

causare la fuoriuscita di container in mare e l'affondamento sui fondali oceanici dove essi e il loro contenuto inquinano

l'ambiente
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marino. In un nuovo articolo pubblicato sul Journal of Cleaner Production, un gruppo di ricercatori di Concordia

University sotto la supervisione di Chunjiang An esamina lo stato dell'inquinamento marino dovuto agli incidenti delle

navi portacontainer. I ricercatori affermano che si trovano solo pochissime ricerche sulla questione dei container

smarriti, perché non vi è alcun obbligo per gli armatori di segnalarli se non contengono sostanze nocive all'interno. E

ancora, i container trasportati via mare possono contenere prodotti non classificati come nocivi, come la plastica, che

se esposta all'acqua di mare può rilasciare sostanze che danneggiano l'ambiente marino. I ricercatori rilevano che le

normative esistenti sul carico delle navi portacontainer sono relativamente permissive, così come la supervisione. C'è

poca supervisione internazionale dell'inquinamento marino al di là delle giurisdizioni nazionali, e l'elenco delle sostanze

nocive, classificate e contenute nella MARPOL, la principale Convenzione che disciplina la prevenzione

dell'inquinamento marittimo, necessita di un aggiornamento. A peggiorare le cose, l'enorme volume di container

marittimi in uso rende difficile ispezionarli tutti a fondo e consente ai caricatori di etichettare erroneamente il contenuto

di un container con relativa impunità. I ricercatori indicano anche i risultati di un programma d'ispezioni del 2008 che

ha rilevato che il 34% delle unità ispezionate presentava una sorta di carenza. Questa mancanza di rigore non ha solo

un impatto negativo sulla sicurezza, in quanto influisce anche sulla validità della ricerca scientifica sul tema. La

mancanza di dati rende più difficile l'adozione di nuove normative; si crea un circolo vizioso che rende difficile le

ispezioni. Fuori dalle navi, nella catena alimentare il prof. An traccia un netto contrasto tra il campo poco studiato

dell'inquinamento da container e il campo più maturo della prevenzione e pulizia delle fuoriuscite di petrolio. Troppe

sono le normative sulle fuoriuscite e sversamenti di petrolio, anche per i soccorritori intenti a combattere

l'inquinamento e che rendono burocraticamente impossibile pulire il mare da sostanze inquinanti. Esiste anche poca

esperienza in questo campo per affrontare altre fonti d'inquinamento, come le 1.680 tonnellate di plastica che hanno

sommerso la costa dello Sri Lanka l'anno scorso dopo che la nave portacontainer X-Press Pearl ha preso fuoco ed è

affondata. Anche gli esperti che hanno partecipato alla recente Conferenza Scientifica Internazionale sulle fuoriuscite

di petrolio hanno sollevato la particolare preoccupazione di tali incidenti di navi portacontainer. I ricercatori scrivono

che c'è un urgente bisogno di aumentare la consapevolezza sui rischi posti dalla minaccia emergente

dell'inquinamento da container, soprattutto nell'industria marittima ma anche tra il pubblico. Una maggiore

comprensione dei rischi porterà, a loro avviso, a miglioramenti negli standard del settore, nella cooperazione

internazionale, nella gestione delle fuoriuscite e nella ricerca scientifica di alta qualità. Abele Carruezzo
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Cold ironing, il porto di San Diego accoglie per la prima volta due navi da crociera

Daniele Paganini

Il porto ha spiegato di aver investito 4,6 milioni di dollari per completare

questo progetto e di aver collaborato con Cochrane Marine per l'acquisto

delle attrezzature San Diego Due navi da crociera si sono collegate per la

prima volta all'alimentazione da terra (cold ironing) appena completata presso

il terminal passeggeri del porto di San Diego , raddoppiando di fatto la

capacità precedente. La Disney Wonder e l'Insignia sono state in grado di

utilizzare contemporaneamente l'alimentazione da terra invece di far

funzionare i loro motori diesel mentre erano all'ormeggio. In precedenza, solo

una nave da crociera poteva collegarsi alla rete di terra. 'La recente aggiunta

della nuova stazione insieme a quella iniziale installata nel 2010 consente al

porto di ridurre del 90% gli inquinanti atmosferici nocivi come gli ossidi di

azoto ( NOx ) e il particolato diesel (DPM) nonché le emissioni di gas serra

mentre le navi da crociera sono attraccate' spiega la Port Authority. Il porto

soddisfa anche i regolamenti del California Air Resources Board (CARB) che

richiedono essenzialmente a tutte le navi da crociera che fanno scalo nei porti

della California di utilizzare l'alimentazione da terra a partire dal 1° gennaio

2023. Il porto ha spiegato di aver investito 4,6 milioni di dollari per completare questo progetto e di aver collaborato

con Cochrane Marine per l'acquisto di attrezzature e per la gestione della costruzione, il coordinamento, i test e la

messa in servizio. Baker Electric, con sede nella contea di San Diego, ha installato le apparecchiature elettriche

fornite dal porto e ha rimosso, sostituito e terminato i cavi a media tensione. Altri sforzi del porto di San Diego per

migliorare la qualità dell'aria includono l'installazione di due gru portuali mobili Konecranes Gottwald Generation 6

completamente elettriche le prime gru completamente elettriche ad operare in Nord America per sostituire la gru diesel

presso il Tenth Avenue Marine Terminal e la costruzione di una stazione di ricarica a terra per supportare il suo nuovo

rimorchiatore completamente elettrico, che dovrebbe entrare in funzione per Crowley quest'anno.

Ship Mag
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Carburanti green, Hapag-Lloyd investe sulle infrastrutture per l'ammoniaca

Hapag ha firmato un memorandum d'intesa con Mabanaft per valutare le opzioni per la fornitura di ammoniaca ad
Amburgo e a Houston

Giovanni Roberti

Carburanti green, Hapag-Lloyd investe sulle infrastrutture per l'ammoniaca 29

Gennaio 2023 - Giovanni Roberti Hapag ha firmato un memorandum d'intesa

con Mabanaft per valutare le opzioni per la fornitura di ammoniaca ad

Amburgo e a Houston Amburgo Hapag-Lloyd è entrata a fare parte di

progetto avviato in Germania per valutare l'opzione di fornitura di ammoniaca

come carburante marittimo. Il gruppo Mabanaft, attraverso la controllata

Oiltanking Deutschland, sta collaborando con AirProducts per sviluppare il

primo terminal di importazione di energia verde su larga scala della Germania

presso la sua attuale struttura ad Amburgo. Hapag ha deciso di firmare un

memorandum d'intesa con Mabanaft per valutare le opzioni per la fornitura di

ammoniaca dentro e intorno al porto di Amburgo e a Houston, in Texas.

Vogliamo svolgere un ruolo attivo nel concretizzare la transizione energetica e

offrire ai nostri clienti soluzioni di carburante innovative per ridurre le

emissioni di gas serra, spiega Volker Ebeling, vicepresidente senior di New

Energy, Chemicals & Gas di Mabanaft . Nel trasporto marittimo, intendiamo

sostenere tale transizione, ad esempio attraverso investimenti nella

produzione di ammoniaca e lo sviluppo delle relative infrastrutture di approvvigionamento. Il gruppo è in procinto di

sviluppare infrastrutture ad Amburgo per l'importazione e la fornitura di ammoniaca pulita 'per un primario cliente', e ha

programmato 'investimenti infrastrutturali più ampi per creare una piattaforma per combustibili alternativi a basse

emissioni di carbonio'.
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Cresce di nuovo la logistica healthcare in Italia: +7,9% delle spedizioni nel 2022

In aumento durante lo scorso anno anche colli (+8,9%) e peso movimentato (+10,8%)

Dopo la lieve flessione del 2021 (-0,3%), la logistica healthcare italiana è

tornata a crescere nel 2022 sul fronte delle spedizioni (+7,9%, 6,81 milioni in

valore assoluto), così come dei colli (+8,9%, 46,9 milioni) e del peso

movimentato (+10,8%, 398,5 milioni). Lo dicono i numeri della ricerca

dedicata a questo settore dall'Osservatorio Contract Logistics del Politecnico

di Milano, condotta sui principali operatori nazionali, rappresentativi del 90%

del mercato italiano, e presentata in sintesi questa mattina. Durante l'anno - ha

evidenziato, ripercorrendo l'analisi, Damiano Frosi, direttore dell'Osservatorio

- si sono osservati andamenti diversi, con picchi in particolare nei mesi di

luglio, settembre e ottobre, quest'ultimo più marcato che negli anni passati. A

fronte di volumi che, in valore assoluto, sono cresciuti per ognuno dei canali

analizzati, lo studio ha evidenziato però anche un riequilibrio dei flussi verso

una situazione simile a quella pre-pandemica. Nel 2022 sono cioè calati in

percentuale i flussi diretti verso gli ospedali (dal 52% del 2021 al 47%), mentre

le farmacie hanno portato al 30% la loro quota (contro il 24% del 2021, il 23%

del 2020 e addirittura più che del 25% del 2019). I grossisti hanno pesato per

il 21% (a fronte del 22% del 2021), mentre la fetta destinata alla home delivery è rimasta del 2%. Tra i trend visti

nell'ultimo anno c'è stata anche una battuta d'arresto nella crescita dei volumi di farmaci gestiti a temperature più

stringenti (sottozero, ora l'1% del totale, e del range 2°-8°, adesso pari 14%), mentre sono cresciuti quelli relativi a

prodotti che richiedono temperature inferiori solo ai 25°. Niente di nuovo invece rispetto alle regioni di origine e

destinazione dei prodotti. Tra le prime, spicca sempre la Lombardia (69% dei flussi), seguita dal Lazio (14%), mentre

le altre complessivamente contano per il restante 17%. Per assorbimento, nell'ordine contano Lombardia, Lazio,

Campania, Toscana e Veneto. 'L'uscita dalla pandemia non ha comportato una diminuzione dei flussi, anzi' ha

riassunto Frosi. 'Nel 2022 sono aumentati numero delle spedizioni, numero dei colli e peso dei volumi movimentati.

Con un forte aumento delle farmacie, come terminale delle consegne. Queste dinamiche hanno portato le aziende del

settore a riflettere maggiormente sulla sostenibilità, in particolare in riferimento all'impatto ambientale della logistica. In

questo senso, oltre all'esplorazione di nuove soluzioni, come ad esempio mezzi ad alimentazione alternativa (gas

naturale, elettrico) o mezzi refrigerati dotati di pannelli fotovoltaici, emerge la volontà di sperimentare nuovi modelli di

distribuzione e si registrano investimenti in asset logistici nelle regioni con il maggior assorbimento dei flussi

(Lombardia, Lazio e Toscana)'. Tra le tendenze osservate, infine, quelle che vanno nella direzione di un

consolidamento del settore con operazioni di M&A (eclatante in questo senso l'acquisizione di Bomi Group da parte

di Ups), così come di un ingresso nel comparto di operatori che finora non avevano l'healthcare tra le
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proprie specializzazioni. In questo ambito è da segnalare il protagonismo di Poste (che ha rilevato Plurima e si è

candidata a diventare partner dell'Emilia Romagna per la gestione del farmaco verso ospedali e domicili dei pazienti),

così come l'annuncio di Brt di voler debuttare in questo segmento di attività entro il 2025. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY
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Ristrutturazione in vista per lo storico piroscafo Piemonte

Stanziati 3,9 milioni di euro per il mezzo, realizzato in stile Liberty nel 1904 e tuttora in servizio sul lago Maggiore

Affronterà a breve un nuovo intervento di ristrutturazione il piroscafo

Piemonte, storico battello in legno con ruote a pale, realizzato in stile Liberty

nel 1904, che tuttora naviga nelle acque del Lago Maggiore. Per il mezzo

(alimentato a vapore), la proprietaria Navigazione Laghi ha infatti avviato una

procedura ristretta del valore di 3,9 milioni per realizzare vari lavori, che vanno

dalla sostituzione delle caldaie a vapore e dei sistemi comando, al rifacimento

dell'impianto elettrico e degli impianti servizi nave, dalle lavorazioni di

carpenteria navale alla pitturazione, per concludere con il rifacimento degli

arredamenti e degli allestimenti, intervento che dovrà rispettare lo stile Liberty

che li contraddistingue. Il termine per partecipare alla gara è stato fissato al

prossimo 21 febbraio. Già ristrutturato completamente nel 2003 e dotato di

due grandi sale con arredamento d'epoca, il piroscafo in legno costruito dalla

ditta Escher Wiss di Zurigo è oggi impiegato anche a noleggio per ospitare

feste, matrimoni o eventi aziendali. Le sue principali caratteristiche tecniche

sono la costruzione 'a fasciame chiodato con strutture parzialmente chiodate',

la stazza lorda di 301,94 tonnellate, la lunghezza di 51,20 metri e la capacità

di 440 passeggeri. Gli interventi di restauro dovranno essere svolti nel cantiere navale di Arona (Novara) della stessa

Navigazione Laghi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY
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